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Vademecum Modello PDP Regionale 
 
 Il presente vademecum è stato stilato per rendere maggiormente fruibile il modulo di Piano Didattico 
Personalizzato che, a prima vista, potrebbe risultare di difficile redazione poiché al suo interno vi sono sezioni 
dedicate a tutti i possibili casi BES. 
 

 Si evidenzia il rischio di considerare alcune parti del PDP come ridondanti e/o doppioni, in realtà le 
stesse sono parte integrante e di completamento. 
 

 Nella compilazione del modello sono da considerare solo le parti specifiche riferibili ai singoli casi 
(quindi senza la necessità di stampare l’intero documento) 
  

È consigliabile una visione globale del modulo di PDP regionale costituito da: 
 

- riferimenti normativi vigenti  pag 1 
- indice    pag  2 
- sez. A    pag 3 
comune a tutti gli allievi BES, in particolare il punto C riguarda espressamente la scuola   
  

- sez B    pag 4 
Parte I per i DSA  
Parte II altri BES 
Si consiglia di condividere, dettagliatamente, all’interno del team docenti il punto 2 di pag 7 
 

- sez C    pag  10 
C1: comune a tutti gli allievi BES 
C2: è presente il “Patto Formativo” 
Si sollecita la puntuale partecipazione di tutto il C. di Cl. e non solo la supervisione del docente 
coordinatore o dell’insegnate di sostegno, se presente. 
 

- sez D    pag 13 
D1: comune a tutti gli allievi BES (è possibile incrementare gli spazi a seconda delle necessità) 
D2: in ottica ICF 
 

- sez E    pag 10 
Riguarda tutti gli allievi, ma è una legenda di riferimento per i docenti 
 

Riguardo la personalizzazione della verifica e della valutazione si sollecita la puntuale partecipazione 
di tutto il C. di C. e non la delega come supervisione del docente coordinatore o dell’insegnate di sostegno, se 
presente.  

Nella parte “Valutare per formare” (pag 17) per quanto riguarda gli alunni non italofoni – livello A1 e 
A2 – si parla di acquisizione più che di apprendimento. 

 
Ai fini inclusivi è necessario condividere il più possibile le “Azioni sul contesto classe” (pag 20) in 

riferimento anche al PAI ed al Piano di Miglioramento. 
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INDICAZIONI COMPILAZIONE PDP PER TUTTI I DOCENTI 
 
  

• Il PDP va compilato dal Coordinatore di Classe con il supporto dell’intero Consiglio di Classe 
 

• Va fatto firmare dai genitori/tutori, da tutti i componenti del Consiglio di Classe e dal referente BES 
d’Istituto (per gli istituti compresivi: ogni plesso avrà un proprio referente) 

 

• Va esposto al C.d.Cl. (TUTTI i docenti sono tenuti a compilare la parte di propria competenza e a prendere 
poi visione di tutto il documento) 

 

• Va prodotto almeno in duplice copia: una va consegnata in Segreteria per essere protocollata ed inserita 
nel fascicolo dello studente, l’altra va allegata al registro dei verbali del C.d.Cl. poiché rappresenta uno 
strumento di lavoro che può essere visionato in qualunque momento dai componenti del consiglio 

 

• Se i genitori/tutori dell’alunno dovessero aver bisogno di una copia del PDP dovranno farne richiesta scritta 
in segreteria compilando l’apposito modulo d’istituto 

 

• Il modello PDP è in formato “Word” quindi liberamente modificabile a seconda delle esigenze di 
compilazione, può dunque essere compilato al computer e poi stampato e NON redatto necessariamente a 
mano, ad esclusione delle voci presenti in elenchi puntati che potranno essere barrate a mano. Tuttavia, 
data l’esigenza di compilare alcune parti in presenza dei genitori, si potrà scegliere di compilarlo 
manualmente per questioni di praticità.  

 

• Si ricorda che nei Verbali di ogni Consiglio di Classe sarà fondamentale fare riferimento: agli alunni con 
BES certificati (sostegno, DSA, FIL, ADHD, …) e non, all’effettiva attivazione degli strumenti compensativi 
e dispensativi previsti nel PDP , ai progressi raggiunti dall’alunno, etc ... 

 

• Per gli alunni BES NON CERTIFICATI, seguire il seguente iter prima della compilazione: 
 

1. Individuazione alunno con BES (si intende come tale un alunno che presenta problematiche 
EVIDENTI dal punto di visto didattico – disciplinare - comportamentale) 
 

2. Compilazione GRIGLIA INDIVIDUAZIONE BES pag 8 
 

3.  Approvazione all’unanimità del Consiglio di Classe della GRIGLIA  
 

4. Decisione all’unanimità del Consiglio di Classe dell’inserimento dell’alunno nella categoria BES 
(si specifica che SENZA l’unanimità NON si può procedere alle fasi successive); i docenti devono 
comunque attivarsi con interventi individualizzati anche se non formalizzati in un PDP, ma solo 
registrati nei verbali e nei curricoli di classe 

 

5. Convocazione genitori dell’alunno 
 

6. Condivisione dell’intento di inserimento dell’alunno nella categoria BES 
 

7. Firma da parte del genitore del CONSENSO alla stesura del PDP (il modello d’istituto va fatto 
firmare comunque indicando se il genitore dà o meno il consenso alla compilazione dello stesso): 

 

• Se il genitore NON dà il consenso, il modello firmato con il rifiuto va allegato al Verbale 
del Consiglio di Classe specificando quindi che NON si procede alla compilazione del 
PDP per volere dei familiari dell’alunno 
 

• Se il genitore dà il consenso si procede alla compilazione del PDP nelle parti che si 
ritengono opportune e che fanno specifico riferimento alle problematiche riscontrate 
nell’alunno, specificando bene le motivazioni che hanno portato all’inserimento 
dell’alunno nella categoria BES  
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• ISTRUZIONI PER LA COMPILAZIONE DEL PDP: 
 
o Frontespizio  =  inserire nominativo scuola ed anno scolastico 

 

o PAG. 1 =  riferimenti legislativi  
 

o PAG. 2 = Indice (con link attivi di collegamento alla sezione di riferimento) 
 

o PAG. 3 = inserire i dati dell’alunno deducibili dalla documentazione presente in segreteria 
oppure chiedendo specifiche informazioni alla famiglia o all’alunno stesso se ritenuto opportuno (valida 
anche per gli allievi non italofoni) 

 

o PAG. 4 =  specifica per gli alunni DSA: compilare la prima colonna facendo riferimento ai dati 
presenti nella diagnosi e la seconda con i dati rilevati dagli insegnanti per poter operare confronti costruttivi  

 

o PAG. 7 =  è dedicata a tutti gli altri BES CERTIFICATI O NON CERTIFICATI individuati dal 
consiglio di classe (dopo aver seguito l’iter precedentemente esposto) specificando le motivazioni 
pedagogico-didattiche scaturite dall’osservazione dell’alunno e riportate nella pag. 8 “Griglia osservativa” 

 

o PAG. 9=questa parte è dedicata ai casi con malattia documentata, c’è una sezione di pertinenza anche per 
i docenti della scuola in ospedale, oltre che informazioni sanitarie utili 

 

o PAG. 10= è riservata ad altre notizie utili che vanno a completare il quadro generale, quindi non è 
facoltativa ma è parte integrante del PDP 

 

o PAG. 12= è il patto tra famiglia – scuola – allievo 
 

o PAG. 13= è dedicata alle strategie messe in atto dalla scuola, nella prima colonna si fa riferimento alle 
singole discipline (per gli istituti superiori) o agli ambiti (come le Indicazioni Nazionali 2012 riportano) 

  

o PAG. 15= “strategie di personalizzazione/individualizzazione” su base ICF  
 

o PAG. 16= quadro riassuntivo degli strumenti compensativi e delle misure dispensative da riportare a pag 
13 e 14 quelle prese in considerazione 

 

o PAG. 17= “valutazione”: è importante porre particolare attenzione agli allievi senza cittadinanza, neo-
arrivati in Italia, con competenze linguistiche di livello A1 e/o A2 poiché, in questo caso, si può parlare di 
acquisizione e non di apprendimento che presuppone una conoscenza linguistica di più alto grado 

 

o PAG. 18= è una tabella riassuntiva che costituisce in realtà il documento di presentazione agli esami 
conclusivi dei cicli 

 

o PAG. 19= costituisce il documento di vera inclusione della classe poiché vi vengono riportati quegli 
adeguamenti validi non solo per i ragazzi BES, ma condivisibili con tutto il gruppo classe 

 

o PAG. 20= è dedicata alle firme di tutti coloro che, a vario titolo, sono corresponsabili dell’attuazione del 
PDP  

 

 

 

 
 


